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L
a nuova organizza-
zione della sanità li-
gure prende forma: 
a sette mesi dall’en-

trata in vigore della riforma 
Bucci-Nicolò che ha unifica-
to le vecchie Asl (rimaste co-
me cinque “aree sociosanita-
rie” ma non come aziende au-
tonome) il direttore genera-
le di Ats Liguria Marco Da-
monte Prioli ha messo a pun-
to il Piano organizzativo del-
la maxi azienda Atsl.  Che 
prende sotto il suo ombrello 
l’attività delle cinque Asl e di 
quella che era Alisa, oggi Li-
guria  salute.  Praticamente  
tutta la sanità ligure con l’e-
sclusione rilevante dei gran-
di ospedali genovesi, passati 
sotto il controllo dell’Aom 
(compreso il Villa Scassi che 
prima era nella Asl genove-
se). 

A suo modo è una rivolu-
zione che era già stata tenta-
ta con l’introduzione di Ali-
sa, ormai dieci anni fa, ma 
senza arrivare a un vero com-
pimento, tanto che dopo l’e-
ra Toti Alisa è stata pesante-
mente ridimensionata e  il  

pallino della governance è 
tornato all’assessorato regio-
nale. Prioli ha presentato ve-
nerdì scorso le slides del Pia-
no al collegio di direzione, 
con i direttori di dipartimen-
to e anche i rappresentanti 
dei sindacati, sul chi vive per 
le possibili ripercussioni sui 
lavoratori  delle  cinque  ex  
Asl. Su un punto Prioli avreb-
be anche rassicurato: non ci 

saranno spostamenti massic-
ci di personale, grazie alle 
tecnologie e allo smart wor-
king, ma gli accorpamenti a 
livello dirigenziale quelli sì, 
non mancheranno. 

La filosofia di fondo, dopo 
sette mesi di osservazione 
delle diverse aree, è quella di 
uniformità tra i territori ma 
verso l’alto, cercando di ade-
guare il livello alle pratiche 

migliori. Lo strumento orga-
nizzativo per portare avanti 
questa visione è l’introduzio-
ne dei Coordinamenti, divisi 
per specialità e per ogni di-
partimento. Ad esempio, si 
legge nel piano, per il “dipar-
timento medico e specialisti-
che” ci saranno cinque coor-
dinamenti  (Area  acuzie,  
Area  nefro-infettivologica,  
Area cronicità, Area malat-
tie  autoimmuni,  Area  ga-
stroenterologia e endosco-
pia digestiva) a sovrintende-
re sulle strutture semplici e 
complesse (quelle dei distret-
ti e i reparti ospedalieri) del-
le cinque Aree. Per il diparti-
mento materno-infantile, ad 
esempio, c’è in ogni Area il 
coinvolgimento del “Gaslini 
diffuso” che controlla le pe-
diatrie, ma anche dei consul-
tori e dei reparti di ostetricia 
e maternità. 

A fianco a questa comples-
sa architettura “a scavalco” 
tra i territori, c’è l’Area Ligu-
ria salute, cioè la vecchia Ali-
sa, che riunisce le funzioni 
sovraziendali, con sei dipar-
timenti: Ricerca e innovazio-
ne, Risorse umane, Acquisti 
e  logistica,  Emergenza-Ur-

genza (con il 118), Tecnico e 
Ict e transizione digitale. 

L’altra grande scommessa 
del piano è l’organizzazione 
sociosanitaria, con un dipar-
timento dedicato ai percorsi 
sociosanitari che è una delle 
strutture di supporto alla di-
rezione strategica di Ats ed è 
un po’ una novità: si occupe-
rà di sovrintendere alla psi-
cologia territoriale (e la Re-
gione dovrebbe mettere  a  
terra la figura dello psicolo-
go territoriale dentro le Case 
di comunità), dei servizi so-
ciali (in coordinamento con 
i comuni), delle dipendenze 
(con il centro alcologico re-
gionale),  di  gestione delle 
fragilità  e  invecchiamento  
attivo e della “governance” 
dei livelli essenziali di assi-
stenza, non solo in ambito sa-
nitario ma anche sulle pre-
stazioni di welfare. 

Si tratta di un punto delica-
to della riforma, dal momen-
to che va a incrociare il nuo-
vo Piano sociosanitario re-
gionale, mentre il direttore 
sociosanitario Pierluigi Vi-
nai è impegnato da settima-
ne a ricucire lo strappo con i 
sindaci,  dopo  la  parziale  
marcia indietro sul paventa-
to accorpamento di distretti 
e ambiti sociosanitari: que-
sto venerdì il Piano affronte-
rà il Consiglio delle autono-
mie locali. Per quanto riguar-
da il Piano organizzativo di 
Ats, invece, il documento è 
ancora aperto a modifiche e 
passerà all’esame della Re-
gione, dei sindacati e al pare-
re della Conferenza dei sin-
daci. —
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M
aratona di  vota-
zioni, discussioni 
ed emendamenti: 
consiglieri regio-

nali rinchiusi sino a tarda sera 
per la sessione estiva del bilan-
cio tra rendiconto del 2025, 
“omnibus” e assestamento. La 
minoranza  di  centrosinistra  
ha tenuto il punto su numero-
se proposte e i tempi si sono al-
lungati.

Al centro del confronto co-
me sempre i conti della sanità, 
che rappresentano la voce più 
consistente del bilancio regio-
nale: «Il disavanzo del 2025 si 
é chiuso con meno 125,7 milio-
ni, la mobilità passiva è a 74 
milioni e nei primi tre mesi il 
conto economico è negativo 
per 65 milioni», scrivono An-
drea Orlando e Armando San-
na in un ordine del giorno in 
cui si chiede un monitoraggio 
dell'andamento dei conti della 
sanità. Il parere della giunta, 
espresso dall'assessore alla sa-
nità Massimo Nicolò, è negati-
vo: «Il documento è strumenta-
le e si citano dati non consoli-
dati sul primo trimestre di que-
st'anno». In mattinata era sta-
ta la signora dei conti, l’asses-
sora al bilancio Claudia Mori-
ch, a spiegare l’impostazione 
della giunta sull’assestamento 
di bilancio: «Stiamo ripristi-
nando tutte le voci che erano 
state utilizzate per dare gli ul-

teriori  fondi  alla  sanità  sul  
2025,  pari  a  120  milioni».  
Quanto all’assestamento del  
2026, il presidente Marco Buc-
ci alla fine della seduta com-
menta così: «Nonostante l’ag-
gravamento della crisi interna-
zionale siamo riusciti a rag-
giungere gli obiettivi prefissa-
ti senza decurtare alcuna spe-
sa,  ma aggiungendo risorse  
con particolare attenzione al-
le fasce deboli con un focus sul 
fondo affitti e a procedere ad 
ulteriori significativi aumenti 
di spesa. La scelta dell’ammini-
strazione è improntata alla re-
sponsabilità, è baricentrica al-
le esigenze dei cittadini e pun-
ta ad interventi che garantisca-
no non solo i servizi, ma l’alta 
qualità degli stessi a fronte di 
fabbisogni crescenti. Una men-
talità che contraddistingue gli 
ultimi 10 anni di governo re-
gionale, in cui i rendiconti so-
no sempre stati parificati dalla 
Corte dei Conti». Alla fine le 
voci più consistenti dell’asse-
stamento sono per il settore tu-
tela della salute (+132,3 mi-
lioni), e trasporti e viabilità 
(+17,2 milioni). Sono stati ag-
giunti altri 9,3 milioni sul fon-
do strategico per investimen-
ti. Inseriti anche due milioni 
di euro per rifinanziare il Fon-
do affitti, con un emendamen-
to di Carola Baruzzo.

Per le opposizioni «Manca 
una strategia, manca una pro-
grammazione, manca una vi-
sione di futuro. Governare si-
gnifica progettare, assumersi 
la responsabilità delle scelte e 
avere il coraggio di dare rispo-
ste concrete ai cittadini. Inve-
ce questa amministrazione si 
limita a inseguire i problemi 
senza mai affrontarne le cau-
se». Nell’ambito del ddl “omni-
bus”, che contiene diversi arti-
coli sugli argomenti di compe-
tenza regionale, è stata inseri-

ta una norma molto attesa dal 
settore del turismo che permet-
te di derogare, per le nuove 
aperture nei centri storici di 
strutture alberghiere, dall’ob-
bligo di reperire un posto auto 
per ogni camera. Il limite pas-
sa a un parcheggio ogni tre abi-
tazioni. Inserita anche la nor-
ma, contestata da Italia no-
stra, che abroga il divieto di ri-
lasciare autorizzazioni paesag-
gistiche per interventi di nuo-
va  costruzione,  sostituzione  
edilizia e ristrutturazioni nei 
confronti dei Comuni che non 
abbiano adottato il Puc entro 
il 31 dicembre 2026. Una sem-
plificazione per i comuni più 
piccoli,  sostiene  l’assessore  
Marco Scajola. Protesta Sele-
na Candia di Avs: «Rimanderà 
ancora la stesura degli stru-
menti urbanistici regolatori,  
indispensabili  in  una  terra  
martoriata dal cemento come 
la Liguria». Nell’ambito della 
discussione è stato approvato 
un emendamento che destina 
400 mila euro a interventi di 
difesa del suolo, proposto da 
Katia Piccardo del Pd. Inserito 
anche un emendamento per fi-
nanziare le iniziative in occa-
sione del 130esimo anniversa-
rio della nascita di Sandro Per-
tini. L’opposizione ha attacca-
to il capogruppo di Forza Ita-
lia Angelo Vaccarezza che ave-
va lasciato l’aula al momento 
del voto. Approvato anche l’ar-
ticolo dedicato ai contributi 
per le aziende del trasporto 
pubblico regionale con cui di-
ventano stabili le anticipazio-
ni che garantiscono liquidità 
alle aziende di trasporto per 
gli investimenti. Gli acconti, 
inoltre, possono raggiungere 
il 100 per cento delle somme 
rendicontate alla Regione dal-
le aziende. —

E. ROS.
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T
regua  breve.  Anzi,  
brevissima.  Torna  
l’allarme caldo su Ge-
nova: sia oggi, sia do-

mani è nuovamente tempo di 
allerta anche se di livello ini-
ziale (1, bollino giallo). L’ag-
giornamento è stato effettua-
to ieri dal Ministero della Salu-
te, nel consueto servizio sul 
bollettino delle ondate di calo-
re. E resta l’allarme per il gra-
ve pericolo di incendi boschi-
vi.

La pioggia della notte fra do-
menica e ieri ha portato solo 
un lievissimo sospiro in un’e-
state che si conferma fra le più 
calde di sempre. Arpal ha già 
calcolato che l’ondata di calo-
re iniziata il 19 giugno è stata 
la più lunga mai registrata in 
Liguria, con più di trenta gior-
ni - e notti - con valori al di so-
pra delle medie del periodo. 

Per gli esperti da oggi parte 
quella che sarà una nuova on-
data di temperature massime: 
secondo il bollettino del mini-
stero oggi sono previste tem-
perature fino a 29 gradi nelle 
ore centrali di oggi mentre do-
mani il termometro arriverà a 
31 gradi con temperature per-
cepite ben superiori (anche fi-
no a 33- 34 gradi). —

S. PED.
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Termometro
fino a 29 gradi,
oggi e domani
bollino giallo

Ex Asl, cambia l’organizzazione
Ecco i coordinatori di specialità
Riforma sanitaria, il piano del direttore generale di Ats Prioli illustrato ai sindacati

Maratona per il bilancio ligure,
scontro sul disavanzo della sanità
Sì alle nuove regole per gli hotel
Seduta fiume in via Fieschi. Trasporto pubblico, ok alle anticipazioni

L’aula del consiglio regionale

R
aggiunge i 700 mila 
euro, per il 2026, il 
fondo per garantire 
alle amministrazioni 

locali i contributi per il recupe-
ro dei beni immobili confiscati 
alla criminalità organizzata. È 
quanto stabilitodal consiglio 
regionale, grazie a un ulteriore 
stanziamento richiesto da un 
emendamento all’assestamen-
to di bilancio, presentato dal 
Pd e sottoscritto da tutti i grup-
pi  di  minoranza,  approvato  
all’unanimità.

L’emendamento aumenta di 
ulteriori 100 mila euro il fon-
do regionale per il recupero 
dei beni confiscati alle mafie 
da destinare agli enti locali li-
guri assegnatari dei beni o che 
hanno in corso pratiche di de-
stinazione presso l'Agenzia na-
zionale (ANBSC) per contribui-
re a ristrutturare e riqualifica-
re gli immobili confiscati o tra-
sformare spazi per destinarli a 
finalità  sociali,  di  interesse  
pubblico o istituzionale. Nel 
2025 la Regione non aveva pre-
visto contributi, mentre per il 
2026 il fondo è stato rispristi-
nato. Esultano Andrea Orlan-
do e Veronica Russo, presiden-
te e vice della VI Commissione 
antimafia del Consiglio regio-
nale: «Un risultato importan-
te, sia dal punto di vista ammi-
nistrativo sia da quello simboli-
co: un atto concreto per soste-
nere i Comuni e rafforzare i pre-
sìdi di legalità sui territori». —
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Beni confiscati
alle mafie,
cresce il fondo
per i recuperi

Claudia Morich Armando Sanna
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